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Domani all'EUR la conferenza cittadina del PCI i 1 

I comunisti e l'impresa 
di governare Roma 

L'esperienza delle nuove giunte al Comune, alla Provincia e alla Regione -1 guasti del 
passato sono duri a morire - L'esigenza di un rilancio del decentramento amministrativo 

KOMA — In Campidoglio c'è il sin
daco Argon, Alla Regione o alla Pro
vìncia giunto ili sinistra. Roma (e il 
Lazio) hanno da due anni un governo 
« diverso ». Un'esperienza per 'molti 
versi difficile, e non solo sul piano am
ministrativo. I comunisti romani no 
discuteranno per tre giorni. Domani si 
apre all'Eur la conferenza cittadina 
del PCI. Tema, appunto, H governo 
della città, della capitale. 

Che la questione non sia di quelle 
da definire a municipalistiche » è fin 
troppo evidente. In uno Stalo che cam-
l>ij (e che per multi versi non è più), 
la funzione, il ruolo, la dimensione, la 
natura stessa di una città che è anche, 

se non soprattutto, capitale non pos
sono non mutare. E le spinte, cosi co
me le reazioni, appaiono, in uno dei 
tessuti urhani tra i più complessi, ma 
anche tra i più a dehnli i> del Paese, 
ora macroscopicamente amplificate, 
ora lontane, attutile, a insignificanti a. 
La crisi della città è così, nello 3le«*o 
tempo, più che mai parte della crisi del 
Paese, ma anche rottura di un mecca
nismo (distorlo) che aveva e ha nei 
suoi colpi di coda, nelle sue resisten
ze, caratteristiche particolari, specifi
che. 

E ' in questo quadro che i comunisti 
hanno nssunlo rcspnnsahililà cerio non 
marginali nel governo della cosa pub
blica. Per risanare, certo. E a Roma 
i guasti del passalo sono duri a mori
re, alcuni forse sono ormai irreparabi
li. Ma per rinnovare, soprattutto. Per 
a imporre » un disegno diverso della 
città, del suo sviluppo; per un pro
getto di comunità urbana clic fosse di 
nuovo (o per la prima volta) davvero 
comunità, civitas. A che punto siamo? 
La strada è quella giusta? I nemici 
del cambiamento quanti e dove sono? 
E gli alleati? 

Il dibattito che ha preceduto la con
ferenza è slato ampio. Nelle sedi a ufii-
citili T> di parlilo, nelle sezioni, sulle 
pagine di cronaca del nostro giornale, 

Co«a è emerso? Intanto un punta sem
plice, ma evidentemente non così scon
tato. Il governo della città non è cosa 
che riguardi pochi addetti ai lavori, gli 
amministratori ' per Intenderci. E qui, 
anche da parte di alcuni compagni « ili 
ha<e D, la crìtica e l'autocritica non è 
stala leggera. Ma soprattutto è appar
so evidente che per governare, cioè 
per dirigere i processi reali della so
cietà, a Roma (come altrove), bisogna 
lottare. Giorno per giorno, su tulli i 
fronti. Le delibere, gli alti burocratici 
non bastano davvero. 

E' per questo che la conferenza non 
sarà solo un bilancio pubblico di due 
anni e passa di gestione amministrativa. 
Il giudizio su questo punto, nel par
lilo, non è discorde: i segni del cam
biamento, della svolta ci sono; il pro
cesso, insomma, è stalo avviato. Ma 
bisogna vivificarlo. Aggiornando le 
piattaforme su cui ci si muove, verifi
cando alla luce dell'esperienza com
piuta risultati e rilardi, recuperando 
anche l'ampiezza, la portata comples
siva del progetto, dell'a idea » per Ru
ma di cui il PCI è stato, ed è, por-
latore. 

In due anni la città è cambiala dav
vero. Le borgate sono entrate a pieno 
tìtolo nel tentilo urbano; i tripli tur
ni nelle scuole sono slati eliminati; le 
occasioni di partecipazione dei cittadi
ni alle scelle moltiplicale. Non sono 
che escni(ii. E' sufficiente? Molto pro
babilmente no. Il parlilo sente di non 
essere sempre stalo protagonista di pri
ma fila di uno scontro che ha vi«to 
attorno al governo della capitale sca
tenarsi e mobilitarsi forze diverse. Coni. 
presa una DC ambigua, a sorniona », 
punto di resistenza nelle assemblea 
elettive, tentata dalla a tigre D ili alcu
ne proteste corporative e settoriali nel
la società civile. 

L'analisi su questo, come sul resto 
è. naturalmente, ben più complessa. 
E in questo In sforzo non è stalo indif
ferente. Ma il problema resta: il par
lilo ha assunto davvero (o , come si 

dire, si è fallo carico) in tutte le sue 
articolazioni del tema del governo del
la città, inteso, appunto, nel suo signi-

- ficaio più ampio? A questa domanda 
• la conferenza cittadina del PCI è chia-
. mala a dare una risposta. Non a teo

rica », astratta, ma operativa. La pro
posta emersa nella fase preparatoria di 
dare nuovo slancio al decentramento 
organizzativo va in questa direzione. 

La costituzione ilei comitati politici 
cirroscrizionali (corrispondenti alle 20 
suddivisioni amministrative del Comu
ne) non può essere catalogala come 
un'operazione di a ingegneria » inter
na. Anzi, ha tutti i presupposti per 
essere qualcosa di più. Un primo ade
guamento alla a sfida D che la rapidità 
stessa dei processi di trasformazione 
della società pone a tutte le forze po
litiche e non solo alla nostra. 

L'abbiamo detto: la crisi della città, 
della capitale del Pae«e ha caratteri 
complessi, certo non solo o congiuntu
rali ». L'esperienza che il PCI' sta 
l'iimliicemlu assieme ad altre forze de
mocratiche non ha davvero un valore 
<olo « locale ». Roma è l'unica grande 
rapitale europea che ha un'amministra
zione di sinistra. Gli attacchi alla sua 
vita democratica, alla slessa conviven
za civile hanno spesso assunto una vi
rulenza che, anche per questo, non è 
difficile spiegare. E assieme al a pro
getto » bisogna far fronte ad un'emer
genza che spesso — come per la casa, 
la sanità, aldini servizi essenziali — 
si pone in termini drammatici. 

Di questo, appunto, discuteranno i 
comunisti romani. I lavori domani sa
ranno aperti da una relazione del se
gretario cittadino Paolo Ciofi. I,e con 
rlusioni saranno affidate al cnmpngnn 
Gerardo Chiarnmnnte. L'appunlaiuenln 
non è certo quello che si dice di ordi
naria amministrazione, di routine. Non 
si tratta di ridi«cgnare sulla carta il 
profilo di una città, di una capitale. 
ma di trasformare la a cultura » del 
nuovo nella storia (e nella cronaca) 
di un cambiamento reale. 

Il dibattito sul ruolo dell'organizzazione di base del PCI 

Assemblea di segretari in Liguria 
per «ripensare» la vita della sezione 

L'esigenza dì ricomporre l'unità dell'iniziativa politica - Positivo confronto 
concluso da Tortorella - «Tornare all'attacco senza integralismi e settarismi » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'identità del 
partito comunista, i caratteri 
che lo fanno diverso rispetto 
alle altre formazioni politi
che, la crisi, le difficoltà che 
incontrano le organizzazioni 
del PCI. la capacità di inci
dere in uno scontro sociale 
sempre più aspro, le « garan
zie » di democrazia, le strade 
da seguire per fare della se? 
zione un centro della vita del 
paese e delle lotte dei lavora
tori: su questi e altri temi 
hanno discusso, durante 'a 
giornata di sabato, i segreta 
ri delle sezioni liguri del par
tito. 

Non è stato un dibattito 
astratto, circoscritto all'inge
gneria organizzativa o al mo
do migliore di rinfiorare le 
tessere. La discussione è ita-
ta invece appassionata, viva
ce. consapevole della neces
sità di affrontare una lotta po
litica in uno dei momenti più 
difficili e drammatici della 
storia del Paese. 

La maggior parte degli in
terventi ha denunciato uno 
stato di preoccupazione e di 
disagio esistente nel partito 
ma l'ha fatto senza manife
stare ripiegamenti e smarri
menti: è stata affermata, al 
contrario, l'esigenza di una 
vigorosa control'ensiva poli 
tica e ideale che vanifirhi 
un attacco anticomunista pa
ragonabile, per intensità, se 
non per contenuti, a que'to 
del T9I*. E ri è stata la de
manda di una direz'nne Culi-
tica più forte e incisiva. 

Errori 
e debolezze 

Dorè nonno origine fé dif 
ficoltà? La maggior parte de
gli intervenuti, manifestando 
una sostanziale unità di orien
tamento e di giudizi, è parsa 
consapevole del fatto che le 
difficoltà sono imputabili an
che a errori e debolezze no
stre, la loro origine è nella 
altezza della posta in gioco 
e nell'asprezza sema prece
denti dello scontro politico. 

JJ compagno Aldo Tortorel
la, che ha concluso il dibat
tito sottolineava poi questi 
aspetti. Ma intanto altri in
terventi hanno indicato un ri
schio di frammentazione della 
linea del partito nelle molte
plici realtà — enfi locali, sin
dacati, consigli di quartiere, 
comprensori, scuola, consul
tori. ecc. — così da perdere 
di vista la strategia comples

siva per il cambiamento della 
società. 

Quasi tutti hanno insistito 
su due aspetti: l) coinvolgere 
nel lavoro politico i comuni
sti impegnati nelle istituzioni 
e nella società cibile, operare 
nella realtà esterna olii se
zione, intrecciare il lavoro 
con un dibattito serio e ap
profondito. saper cogliere le 
novità ma sempre attraverso 
una discussione collettiva. 
trovare una sintesi politica 
nella sezione intesa come car
dine insostituibile di un par
tito popolare e di massa; 2) 
passare decisamente all'attac
co, senza che ciò comporti 
atteggiamenti integralistici. 
perché oggi — è stalo osser
vato — troppo spesso subiamo 
l'influenza dell'offensiva an
ticomunista e finiamo per ac
cettare il terreno proposto 
dall'avversario. Una cosa è 
il rinnovamento del partito, 
sempre necessario: altra cosa 
del tutto diversa sarebbe in
vece lo snaturamento, la per
dita delle nostre « diversità ». 
la dissipazione di un patrimo
nio accumulato in decenni di 
elaborazione e di lotta. 

A chi ci chiede ripetuta
mente esami di idoneità de
mocratica — hanno afferma
to molli compagni — rispon
diamo che gli esami e le ga
ranzie devono darle gli altri. 
Questo aspetto era già stato 
sottolineato con forza dal com
pagno Antonio Montessoro, se
gretario regionale, nella sua 
relazione introduttivo. 

Dopo avere riaffermato che 
il proposito è dì ricacciare U 
PCI in una opposizione set
taria. oppure di indurlo a ri
piegamenti opportunistici che 
ne appannerebbero l'identità, 
Montessoro si era chiesto: 

tll PCI è in crisi? E* in 
crisi piuttosto — ha rispos*o 
— la società italiana a causa 
del capitalismo ass'tstenziale, 
corporativo e corruttore: ec
co un'altra verità continua
mente falsificata e che deve 
essere ristabilita. Le nostre 
difficoltà derivano, semmai, 
dall'essere il partito che si 
batte coerentemente per tra 
sformare l'Italia, per costrui
re anziché distruggere, per 
unificare anziché frammenta
re la società. Perciò non cre
do alla necessità di non si 
sa quale rifondazione del PCI: 
il nrobìema riguarda piuttosto 
l'esigenza di accentuare » con
notati del partito nuovo e ài 
massa-». 

Quello che gli altri ci chie
dono — ha poi affermato Tor

torella nelle conclusioni — è 
un processo di e omologazio
ne » del nostro partilo. Sosten
gono che il PCI non è maturo 
per governare il Paese (per
ché troppo legato all'URSS. 
perché leninista, perché attua 
il centralismo democratico) 
Ma si tratta di meri pretesti. 
Il problema vero è che il PCI 
è una < anomalia ». e l'ano
malia consiste nel fatto che 
il Partito comunista, nel for
mulare la sua strategia poli
tica. tiene ferma la volontà di 
trasformazione socialista del
la società. 

I limiti 
di tollerabilità 

Quale sarebbe il destino del 
capitalismo occidentale se 
questa anomalia si diffondes
se? Ecco perché dibattiamo 
sul ruolo della sezione, perché 
il nostro non è e non vuole 
essere un partito di opinione: 
non mettiamo in discussione 
semplicemente un modulo or
ganizzativo. ma lo strumento 
per cambiare la società. Han
no ragione quanti hanno affer
mato che è tempo di andare 
all'offensiva contro la destra 
e contro una falsa sinistra. 
Non è vero che la spontanei
tà della società civile e della 
classe produce di per sé rose: 
produce anche fiori di fango. 
Chi ha detto che il sindacali 
smo spontaneo è un sindacali

smo di classe? Spesso è sol
tanto un sindacalismo subal
terno e corporativo. Il fatto di 
lottare contro il burocratismo. 
anche nei paesi socialisti, non 
significa certo che lottiamo 
contro la coscienza di classe. 

Sbaglieremmo, dunque — ha 
concluso Tortorella — s e pen 
sassimo solo a un nostro li
mite di propaganda. In effet 
ti scontiamo difficoltà che esi
stevano anche ieri senonchè 
ieri tutto appariva più facile 
perché il PCI all'opposizione 
rientrava in uno schema ac
cettato — almeno in questa 
parte del mondo — dal siste
ma capitalistico. Oggi questo 

schema è stato rotto, e sono 
così saltati anche i limiti di 
tollerabilità. 

Esistono errori e debolezze 
nostre, ma bisogna pur essere 
consapevoli che il compito è 
enorme. Partire all'attacco. 
dunque, senza nessuna remora 
nel denunciare con vigore la 
campagna anticomunista di 
destra alla quale si associano 
forze che si dichiarano di si
nistra soprattutto perché l'of
fensiva. apparentemente rivol
ta contro di noi, colpisce in 
realtà la democrazia. Natural
mente il fatto di difendere il 
nostro patrimonio, la nostra 
originalità, la nostra « diver
sità » non deve impedirci di 
intendere e recepire quanto di 
positivo esprimono altre forze. 

f. mi. 

Il Senato commemora 
l'ex presidente Gronchi 

ROMA — I funerali del se
natore Giovanni Gronchi si 
svolgono questa matt ina, al 
le 10. nella chiesa romana 
di Santa Maria degli Angeli; 
nel pomeriggio la salma ver
rà trasferita a Pontedera e. 
dopo un rito funebre, tumu
lata nella tomba di famiglia, 
al «Cimitero della Miseri
cordia ». 

Per tut ta la giornata di 
ieri la salma dell'ex presiden
te della Repubblica, deceduto 
l'altro giorno, all'età di 91 
anni , è s ta ta esposta in 
una sala al pianterreno di 
Palazzo Madama. A rendere 
omaggio, nella matt inata, si 
sono recate tutte le mass ime 
autorità dello Stato, del mon
do politico e culturale italia
no. Il presidente della Repub
blica Sandro Pertlni è giun
to in Senato alle 10,50, ed è 
s tato ricevuto dal presidente 
Fanfani e dal vicepresiden
te Valori. Più tardi si è re 

cato a palazzo Madama il 
presidente della Camera Pie
tro Ingrao. A rendere omag
gio a Gronchi sono giunti 
anche, tra gli altri, il nunzio 
apostolico di Roma monsi
gnor Carbone, Riccardo Lom
bardi. Pietro Nenni. 11 mini
stro Bonifacio, il senatore 
Giovanni Leone, l'ex presiden
te del Consiglio Pella. 

Nel pomeriggio la figura 
di Giovanni Gronchi è s tata 
ricordata dal presidente Fan
fani. che ha pronunciato un 
breve discorso davanti alla 
assemblea del Senato, ed ha 
rivolto a nome di tutti I se
natori le condoglianze alla 
famiglia dell'ex presidente 
della Repubblica. Subito do
po il ministro Scotti si è as
sociato. a nome del governo, 
alle parole di Fanfani, quindi 
la seduta è s tata sospesa in 
segno di lutto e aggiornata 
a questo pomeriggio. 

Dal Comitato ristretto della Camera dopo mesi di discussioni 
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Approvati gli articoli sul sindacato 
Passo in avanti della riforma di polizia 

Gli accordi di governo nel testo di legge unificato - Superate le resistenze di ambienti de e pre
fettizi - Compiti consultivi al Consiglio della PS - Positivo giudizio del Comitato nazionale poliziotti 

ROMA — Per la riforma del
la polizia la situazione si è 
sbloccata. Il nodo del sinda
cato, uno dei più controversi 
del lungo confronto tra le 
forze politiche, è stato sciolto 
positivamente, con la tradu
zione negli articoli della leg
ge degli accordi di governo 
del marzo scorso. Il Comita
to ristretto della Camera, ha 
approvato cinque articoli nel
la rappresentanza e i diritti 
sindacali del personale di PS. 

DIRITTI SINDACALI -
t Gli appartenenti al Corpo 
di polizia in attività di servi
zio hanno diritto di associar
si in sindacati. Essi non pos
sono iscriversi a sindacati 
diversi da quelli del persona
le di polizia, né assumere la 
rappresentanza di altri lavo
ratori. Gli appartenenti al 
Corpo di polizia, fuori dell'o
rario di servizio, possono te
nere riunioni: a) in locali di 
pertinenza dell'Amministra
zione. messi a disposizione 
dalla stessa che ne fissa le 
modalità d'uso; b) in luoghi 
aperti al pubblico ». E' rien
trato cosi il tentativo, di al
cuni deputati de, di limitare 
questo diritto. 

SINDACATI - e I sindacati 
del personale di polizia sono 
formati, diretti e rappresen
tati soltanto da appartenenti 
al Corpo in attività di servi
zio. hanno il compito di tute
lare autonomamente gli inte
ressi giuridici ed economici 
degli appartenenti al Corpo: 
non possono avere rapporti 
di adesione, di affiliazione o 
comunque di carattere orga
nizzativo con associazioni 
sindacali o di altra natura 
estranee al Corpo, salvo che 
si tratti di associazioni a ca
rattere esclusivamente ricrea
tivo e culturale ». La formu
lazione è sostanzialmente 
quella concordata fra i parti
ti della maggioranza 

DIVIETO DI SCIOPERO — 
L'articolo relativo è così 
provvisoriamente formulato 
(resta da definire, infatti, la 
forma da dare al divieto del
lo e sciopero bianco ». che. 
dato il carattere e i compiti 
della PS. finirebbe per avere 
le stesse conseguenze dell'a
stensione dal lavoro): e Gli 
appartenenti al Corpo di po
lizia non possono esercitare 
il diritto di sciopero, né ri
correre ad azioni sindacali 
sostitutive di esso, dirette a 
pregiudicare lo svolgimento 
del servizio ». 

CONSIGLIO DI POLIZIA 
— Positiva la soluzione data 
al Consiglio nazionale di pò 
lizia. che non dovrà né potrà 
occuparsi di problemi sinda
cali che spettano esclusiva
mente al sindacato. Esso a-
vrà. infatti, carattere pura
mente consultivo. Per questo 
organismo — composto di 60 
membri: 30 eletti dal perso
nale e gli altri 30 di nomina 
ministeriale — resta da defi
nire il metodo di elezione 
della parte rappresentativa 
del personale. Vi è comunque 
già un accordo, secondo il 
quale si eviterà la frantuma
zione corporativa: si voterà 
su tre fasce (direttivi e diri
gente: fascia intermedia e 
fascia di base) , ma con liste 
collegate. 

Il Consiglio nazionale di 
polizia è un « organismo con
sultivo del ministro dell'In
terno ». Fra i suoi compiti — 
definiti nel testo varato dal 
Comitato ristretto della Ca
mera — quelli di e esprimere 
pareri sulle iniziative legisla
tive del ministro dell'Interno. 
i regolamenti e i provvedi
menti amministrativi di ca
rattere generale nelle parti 
relative allo stato giuridico. 
ai trattamento economico, 
previdenziale, assistenziale 
del personale: sull'ordina
mento e i programmi degli 
istituti d'istruzione e forma
zione professionale e per le 
modalità dei concorsi ». non
ché su « ogni altra questione 
che il ministro intende sotto
porre al Consiglio ». 

Non tutte le questioni con
troverse sono state risolte. 
Fra queste la definizione del
le * norme di comportamen
to » dei poliziotti e il coordi
namento tra le varie forze di 
polizia. Si tornerà a parlar
ne nel Comitato ristretto, dopo 
il dibattito sulla vicenda Moro. 

Questi problemi sono stati 
esaminati dal Direttivo na
zionale per il sindacato di 
PS, aderente alla Federazione 
unitaria, che in un documen
to ribadisce il giudizio « so
stanzialmente positivo > del
l'accordo di governo per la 
riforma della polizia, di cui 
si sollecita l 'apprevazime. 
« anche se non risponde ap
pieno alle istanze del movi
mento ». Rivolto un appello 
alla mobilitazione della cate
goria e nell'unità con tutto il 
mondo del lavoro ». il docu
mento critica il ministro 
Rognoni per certi suoi atteg
giamenti 

S. p. 

Sottoscrizione: 
le ragioni di un 

eccezionale successo 
ROMA — La campagna per la stampa comunista si è chiusa 
domenica scorsa: sono stati raccolti 13 miliardi 175.672.625 
lire superando largamente l'obiettivo dei 12 miliardi. Siamo. 
dunque, di fronte a un autentico successo politico: per i mezzi 
finanziari raccolti a sostegno della nostra stampa; per l'anda
mento delle 8 mila feste de t l'Unità » svoltesi anche quesf 
anno in tutto il paese, con caratteristiche e durate diverse. 
ma. pur se difetti sono apparsi qui e là, politicamente im
portanti e culturalmente valide. Attraverso i comizi, i dibattiti, 
le conferenze, le migliaia e migliaia di iniziative il nostro Par
tito ha potuto tessere un colloquio con milioni e milioni di 
cittadini. Il Festival nazionale di Genova, a sua volta, ha dato 
risultati di alto livello per la partecipazione e sul piano poli
tico e finanziario. 

Da qualche tempo i festival de « l'Unità > hanno una « con-

Graduatoria finale 
delle Federazioni 

correnza più agguerrita per l'intensificarsi dell'attività, nello 
stesso campo, del PSI e della DC. E' una concorrenza che 
— lungi dall'indispettirci — ci sprona a far meglio, ad ele
vare la qualità delle nostre iniziative. 

Della cifra complessiva raccolta abbiamo detto: è un 
risultato eccezionale perché va largamente oltre l'obiettivo 
e il già buon risultato dell'anno scorso. Ben 56 federazioni 
hanno superato in maniera consistente il loro obiettivo, altre 
40 hanno raggiunto il 100 per cento; soltanto poche organizza
zioni hanno denunciato ritardi. 

Questo straordinario risultato è stato reso possibile dal 
contributo di centinaia di migliaia di militanti, di simpatiz
zanti e di elettori del nostro Partito, la mobilitazione delle 
organizzazioni di partito. Oltre 13 miliardi per la stampa 
comunista rappresentano una quota di autofinanziamento più 
che mai necessaria in relazione ai nuovi impegni e alle nuove 
battaglie che ci attendono e che riguardano la crescita poli
tica, le maggiori responsabilità negli enti locali, il rafforza
mento organizzativo, la campagna congressuale. Dietro il 
successo finanziario vi è. dunque, una iniziativa politica ca
pace di sprigionare la mobilitazione di migliaia di militanti 
e simpatizzanti, un grande volume di impegno e di sacrifici 
individuali e collettivi difficilmente valutabili con le cirre, dif
ficilmente eguagliabili. 

Federazioni 

Viareggio 
Imola 
Corit ia 
Ferrara 
Bologna 
Treviso 
Como 
Crema 
Capo d'Or. 
Piacenza 
Modena 
Forlì 
Reggio E. 
Lecco 
Parma 
Trieste 
Crotone 
Grosseto 
Trapani 
L'Aquila 
Ravenna 
Chicli 
Pordenone 
Cremona 
La Spezia 
Pesaro 
Isernia 
Brescia 
Ancona 
Avezzano 
Novara • 

Somme raccolte 

7 6 . 8 1 5 . 0 0 0 
1 7 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 2 . 2 8 4 . 1 0 0 
4 0 2 . 6 5 0 . 0 0 0 

1 . 2 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 2 0 . 3 4 6 . 0 0 0 
2 4 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 8 4 0 . 0 0 0 

1 5 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 2 5 0 . 0 0 0 

3 0 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 6 1 9 . 0 0 0 
4 3 . 7 5 1 . 5 0 0 
7 0 . 8 5 0 . 0 0 0 

1 5 8 . 5 5 6 . 0 0 0 
1 5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 8 4 0 . 0 0 0 
1 8 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

9 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 1 7 5 . 0 0 0 

<H> 

1 7 0 . 7 0 
162 .85 
144 .57 
143 .80 
1 4 1 . 1 1 
1 3 7 . 8 7 
1 3 5 . 1 9 
1 3 3 . 3 3 
1 2 7 . 6 7 
127 .14 
1 2 2 . 7 2 
1 2 1 . 7 5 
1 2 1 . 6 6 
1 1 9 . 4 4 
1 1 8 . 5 1 
1 1 8 . 1 8 
118 
1 1 7 . 7 7 
1 1 4 . 2 8 
1 1 3 
1 1 1 . 4 8 
109 .70 
1 0 9 . 3 7 
1 0 9 
108 .60 
1 0 8 . 5 7 
1 0 7 
1 0 6 . 7 6 
1 0 5 . 7 5 
1 0 5 . 5 5 
1 0 5 . 4 9 

Milano 
Imperia 
Bolzano 
Varese 
Nuoro 
Teramo 
Caltaniss. 
Biella 
Matera 
Ragusa 
Bergamo 
Genova 
Latina 
Macerata 
Udine 
Oristano 
Belluno 
Siracusa 
Trento 
Catanzaro 
Verona 
Padova 
Viterbo 
Palermo 
Livorno 
Agrigento 
Alessandria 
Aosta 
Avellino 
Bari 
Benevento 
Brindisi 
Cagliari 
Campobasso 
Caserta 

7 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 6 5 0 . 3 1 0 

1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 2 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 3 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 6 4 9 . 2 0 0 
5 3 . 9 1 5 . 0 0 0 
3 3 . 3 8 1 . 0 0 0 
3 3 . 3 5 0 . 0 0 0 
6 0 . 6 0 0 . 0 0 0 

3 2 3 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 7 . 4 7 0 . 0 0 0 
3 8 . 3 8 0 . 0 0 0 
5 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 3 3 . 0 0 0 
2 2 . 2 0 0 , 0 0 0 
6 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 2 3 0 . 0 0 0 
8 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 1 0 0 . 0 0 0 
8 6 . 1 0 5 . 0 0 0 

2 3 0 . 0 7 1 . 5 1 5 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

• 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

105 .33 
1 0 4 . 7 6 
1 0 4 . 3 3 
104 
102 .66 
102 .17 
102 .16 
1 0 1 . 7 2 
101 .15 
1 0 1 . 0 6 
101 
101 
101 
101 
101 
1 0 0 . 9 5 
100 .90 
1 0 0 . 7 6 
1 0 0 . 6 6 
100 .51 
100 .34 
100 .21 
1 0 0 . 1 8 
1 0 0 . 1 2 
1 0 0 . 0 3 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

Catania 
Cuneo 
Firenze 
Foggia 
Lecce 
Mantova 
Massa C. 
Messina 
Pavia 
Perugia 
Pescara 
Pistola 
Potenza 
Prato 
Reggio C. 
Roma 
Rovigo 
Salerno 
Sassari 
Savona 
Siena 
Sondrio 
Taranto 
Tempio 
Terni 
Venezia 
Verbania 
Vercelli 
Vicenza 
Torino 
Asti 
Frosinone 
Carbonia 
Napoli 
Pisa 
Rimini 
Ascoli P. 
Arezzo 
Enna 
Rieti 
Lucca 
Cosenza 
Varie 

5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
100.000.000 
65.000.000 
145.000.000 
60.000.000 
30.000.000 

140.000.000 
140.000.000 
65.000.000 

130.000.000 
47.000.000 
110.000.000 
48.000.000 

425.000.000 
85.000.000 
60.000.000 
40.000.000 

120.000.000 
230.000.000 
15000.000 
60.000.000 
15.000.000 

110.000.000 
130.000.000 
53.000.000 
41.000 000 
45.000.000 

400 000 000 
29.100.000 
48.500.000 
16.700.000 

230.000.000 
188.600.000 
91.000.000 
56.000.000 

127.500.000 
18.336.000 
14.400.000 
18.000.000 
33.000.000 
36.925.000 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
97 
97 
92.77 
92 
92 
91 
86.15 
85 
83.34 
80 
72 
55 

EMIGRAZIONE 
Francolorte 
Venezuela 
Zurigo 
Ginevra 
Svezia 
Basilea 
Stoccarda 
Lussemburgo 
G. Bretagna 
Australia 
Colonia 
Belgio 

8.500.000 
1.000 .000 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
16.030.000 

1.080 .000 
16.500.000 

9.200.000 
6.300.000 
1 .000 .000 
1 .330 .000 
7.760.000 
9.000.000 

100 
100 
100 

92.65 
9 0 
8 2 . 5 0 
7 3 . 6 0 
7 0 
66.66 
66.50 
6 2 
3 3 . 3 3 

Tot. emigr. 102.700.000 73.62 

G R A D U A T O R I A REGIONALE 
Emilia 4 . 1 5 9 . 4 9 6 . 0 0 0 1 2 8 . 7 7 
Friuli 2 3 1 . 5 3 5 . 6 0 0 1 1 8 . 7 3 
Lombardia 1 .609 .950 .000 1 0 6 . 2 7 
Veneto 5 5 0 . 7 0 0 . 0 0 0 1 0 4 . 8 9 
Abruzzo 2 0 3 . 1 6 9 . 0 0 0 1 0 4 . 1 8 
Liguria 6 4 5 . 7 5 6 . 0 0 0 1 0 2 . 8 2 
Molise 3 0 . 8 4 0 . 0 0 0 1 0 2 . 8 0 
Sicilia 4 4 2 . 2 4 0 . 2 0 0 1 0 2 . 6 0 
Marche 3 3 8 . 3 8 0 . 0 0 0 1 0 2 . 5 3 
Trentino 4 5 . 8 5 0 . 3 1 0 1 0 1 . 8 8 
Toscana 1 .869 .986 .515 1 0 0 . 5 3 
Piemonte 8 0 9 1 9 0 . 0 0 0 1 0 0 
Lucania 8 0 . 3 8 1 . 0 0 0 1 0 0 . 4 7 
Sardegna 1 9 2 . 0 3 3 . 0 0 0 1 0 0 . 0 1 
Puqlia 3 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 100 
Val d'Aosta 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 100 
Umbria 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 1 0 0 
Lazio 5 9 0 . 4 7 0 . 0 0 0 9 9 . 2 3 
Campania 4 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 9 5 . 4 0 
Calabria 1 7 1 . 0 7 0 . 0 0 0 8 9 . 5 6 
N O T A 
Le Federazioni ed Organizzazioni 
all'estero, come tutti gli anni, con
cludono ta campagna per « l 'Uni
ta » e ta stampa comunista II 15 
novembre. 

Convegno della CISPEL a Bari 

Costa tredicimila lire 
al quintale la raccolta 

Dibattito in commissione 

Cartiere: solamente 
Bisaglia insiste 

dei rifiuti nelle città per vendere ai privati 
BARI — La Federazione Ita
liana dei servizi pubblici di 
igiene urbana (FISPIU) ha 
riunito a Bari i sindaci, gli 
amministratori e i tecnici 
del settore per discutere i 
problemi dell'igiene ambien
tale. 

Si impone — ha affermato 
il compagno on. Sarti, presi
dente del CISPEL (confede
razione delle municipalizza
te) un nuovo ruolo ed una 
azione del servizio pubblico 
di igiene urbana più adegua
ti alle esigenze della società 
e dell'economia, e contempo
raneamente un rapporto di
verso tra tale servizio ed il 
cittadino. Ma per avviare un 
discorso nuovo sulle munici
palizzate di igiene urbana, 
specialmente nel Mezzogior
no — ha det to Sarti — è in
dispensabile migliorare la 
produttività realizzando un 
equilibrio fra costi di ge
st ione e qualità di servizi. 

In questa ottica — ha as
sicurato il presidente della 
FISPIU De Seneen - verrà 
indicato alle aziende quale è 
il quadro in cui si devono 
muovere. La situazione varia 
da c i t tà a c i t tà: la raccolta 
di un quintale di rifiuti alla 
azienda della nettezza ur
bana di una grande città co
sta da un minimo di 5603 li
re. ad un mass imo di 13.656. 
Di fronte ad un'entrata di 
4 milioni e 300 mila lire 
per dipendente, il costo an
nuo è di 9 milioni e 800 mila. 
lire. 

Il nuovo ruolo cui è chiama
ta l'azienda per l'igiene ur
bana, quindi, richiede però 
non solo nuove capacità di 
iniziativa per rendere più ef
ficace e produttiva la ge
st ione. ma anche nuovi stru
ment i di intervento legislati
vo diretti a disciplinare, nel 
suoi vari aspetti , tutta la ma
teria. 

Fondi legge della montagna: 
ancora rinvìi del ministro 

ROMA — La commissione 
Bilancio della Camera non 
ha potuto deliberare, marte 
di scorso, il preannunnato 
parere sul provvedimento di 
nf inanziamento della legge 
della montagna perché il mi
nistro del Tesoro ha chiesto 
ancora « una pausa di nlles-
sione per studiare le modali
tà di copertura ». Sull'ennesi
mo rinvio il compagno Adelio 
Terraroli. relatore del prov
vedimento. ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale ri 
leva che « la commissione 
Agricoltura della Camera ha 
predisposto da oltre un a n 
no il disegno di legge per il 

rifinanziamento, scaduto nel 
1977. Nel 1978 gli interventi 
nei territori montani sono 
stati comunque assicurati. 
pur tra mille difficoltà, dal
le Regioni e dal le Comunità 
« Il governo, invece — ha 

aggiunto Terraroh — per tut
to questo tempo ha bloccato 
l'iter legislativo della nuova 
legge con le più diverse giu
stificazioni. La ostil ità del 
governo e l'inerzia di talu
ne componenti della maggio
ranza nascono da una con
cezione vecchia e sbagliata. 
perché asslstenzialtsttcà. del
l ' intervento pubblico nei ter
ritori montani ». 

Camera: evasivo il governo 
sullo scioglimento mutue 

ROMA — Ieri la commissio
ne Sanità della Camera, co
gliendo l'occasione di un In
contro con il ministro Tina 
Anselmi. che doveva riferire 
in merito allo s ta to di a t tua 
zione della legge di sciogli
mento delle mutue di assi
stenza malatt ia con il pas
saggio delle competenze alle 
Regioni, delle convenzioni 
con i medici generici e spe
cialisti ha affrontato anche 
il problema dei riflessi con
seguenti al contratto degli 
ospedalieri. 

Il ministro ha dato conto 

di quel che a livello centrale 
si è fatto In merito al tra
sfer imento alle Regioni delle 
competenze delle mutue, ma 
ha lasciato insoddisfatti ì 
gruppi in quanto poco ha 
potuto dire in merito all'in
tegrazione dei servizi delle 
mutue fra di loro, in ogni 
regione, e all'integrazione dei 
servizi delle mutue con quel
li ospedalieri e sanitari esi
stenti nel territorio. Ugual
mente insoddisfatti 1 gruppi 
per quanto concerne l'infor
mazione sulle convenzioni 
con i medici. 

ROMA — (a. z.) « Alla fine 
di quest'anno le due cartiere 
delle Partecipazioni statali 
(CIR e CRDM) metteranno 
assieme perdite per 65 66 mi
liardi; prospettive di risana
mento non ne es istono per
ché le aziende sono vecchie 
e non competit ive: al massi
mo potremmo limitare i dan
ni tagl iando anche sull'occu
pazione. Di conseguenza non 
resta che venderle a Fabbri. 
in modo che con la carta le 
Partecipazioni statali non ab
biano più niente a che fare ». 
Ecco, ridotta all'osso, la po
sizione che il ministro Bisa
glia ha illustrato teri sera 
al la commissione interparla
mentare per la riconversione 
industriale presieduta dal 
compagno Milani. Ma Biso
gna non è riuscito a convin
cere quasi nessuno, neanche 
tutti 1 democristiani, tra i 
quali più d'uno ha mostrato 
dubbi sulla opportunità del
l'operazione e qualcun altro si 
è detto decisamente contrario. 

Bisaglia ha offerto — per 
cosi dire — due garanzie in 
cambio del via all'operazione 
vendita: I) si può creare un 
organismo commerciale pub 
bìico che acquisisca il 50 per 
cento della carta per quoti
diani e periodici garantendo 
l'approvvigionamento; 2) se 
qualcuno fa offerte migliori 
della Pabocart si faccia avan
ti e tratteremo con lui. 

In sostanza Bisaglia h a ri
proposto una strategia subal
terna e miope della questio
ne: le cose vanno male e le 
Partecipazioni statali taglia
no la corda sottraendosi a 
un ruolo diverso, di program
mazione globale nel settore. 
I rappresentanti comunisti Io 
hanno ribadito con forza: co 
me è possibile limitarsi a 
prendere at to che due azien
de delle Partecipazioni stata
li sono s tate portate allo sfa
scio e che. di conseguenza. 
non resta che liberarsene? I 
privati — hanno detto in so
stanza i comunisti — so
no forse dei maghi per riu
scire laddove le Partecipazioni 
statali si mostrano incapaci? 
E poi 11 problema non è sol
tanto quello delle due car
tiere dissestate e del prodotto 
finito. 
" Bisogna affrontare — come 

il PCI ribadirà nella mani
festazione indetta per dome
nica matt ina a Fabriano — 
II problema della carta glo
balmente. dalla forestazione, 
all' approvvigionamento delle 
materie prime, al prodotto fi
nito. Comunque — è s tato 
fatto osservare a Bisaglia — 
nessun parere può essere dato 

da parte del ministero al di 
fuori della programmazione 
di settore. II 26 in commissio
ne comincerà la discussione 
sul piano carta: è l'occasione 
per cominciare ad allargare 
il discorso e renderlo più con
creto. disegnando una strate
gia dell' intervento pubblico. 

Analoghe posizioni sono sta
te espresse dai rappresentan
ti del PSI : delle divisioni e 
perplessità tra gli etessi de si 
è già detto. 

Sull'ipotesi di vendita delle 
due cartiere a Fabbri ha pre
so posizione anche la Con
fa pi: o si riesce a rompere la 
situazione di monopollo — si 
legge in una nota — oppure 
il governo deve studiare qual
cosa per garantire la soprav
vivenza delle piccole e medie 
aziende che rappresentano lì 
91 per cento delle unità pro
duttive con 11 47 per cento di 
occupati. 

Elicottero 
militare 
precipita 

sulle Apuane 
CARRARA — Un elicottero 
militare dell'eliporto di Luni 
è precipitato sulla monta
gna apuana nei pressi di 
Pozzi di Campoceclna duran
te un volo di addestramento 
e poi si è incendiato. 

Dei sei militari che si tro
vavano a bordo soltanto un 
sottufficiale. Paolo Buzzanea. 
di 32 anni, residente a Car
rara, ha riportato ustioni di 
primo, secondo e terzo grado 
sul 60 per cento del corpo. 
E' ora ricoverato al centro 
grandi ustionati dell'ospedale 
di Parma e la prognosi è ri
servata. 

Tre vicedirettori 
a «la Repubblica» 
ROMA — Il quotidiano La 
Repubblica ha tre vice diret
tori. Sono Gianpaolo Pansa, 
M a n o Piram e Gianni Rocca. 
nominati su proposta del di
rettore Scalfari. La nuova 
struttura del giornale è sta
ta discussa in tre assemblee 
dai redattori che hanno ap
provato le nuove nomine, 


